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ABSTRACT 
Analizzando il panorama delle aree dismesse nella provincia di La Spezia, l’attenzione è ricaduta sull’ex-
deposito filo-tramviario, posto come biglietto da visita cittadino per chi giunge dalle autostrade. 
Lo scopo della tesi è quindi quello di migliorare l’aspetto di un fulcro nodale della città, ricucendo un’area 
dismessa e fertilizzandola con strutture pubbliche necessarie al quartiere nel quale è inserita. 
L’area attualmente si presenta in evidente stato di degrado, confermato dalla crescita incontrollata della 
vegetazione e dalla presenza di superfetazioni ormai in disuso che coprono gli edifici storicizzati del vecchio 
deposito. 
Il lavoro si è svolto in tre fasi principali: quella conoscitiva, quella di rilievo e quella di progetto. 
Nella fase conoscitiva si è cercato di ricostruire la storia dell’area e comprendere quali fossero i mutamenti e le 
successive configurazioni che hanno condotto allo stato attuale; il lavoro è stato svolto per lo più in archivio 
ricercando cartografie catastali, vecchi progetti e manuali storici sulle costruzioni industriali di fine ‘800. Si è 
inoltre analizzato l’andamento del quartiere a livello urbanistico, concentrandosi su criticità, problemi e 
necessità della prima periferia cittadina.  
Nella seconda fase, è stato svolto un ampio lavoro di rilievo geometrico (in collaborazione con il Comune della 
Spezia, soprattutto per le parti in elevato), architettonico, funzionale, materico ed evolutivo degli edifici in 
esame, ricostruendo l’esatto panorama dello stato di fatto degli stessi. Per poter ipotizzare il loro riuso, come 
previsto dal P.U.C., sono state svolte verifiche statiche nel rispetto delle normative vigenti, controllando che le 
strutture fossero in grado di diventare oggetto della nuova progettazione. 
La fase progettuale, invece, i cui obiettivi sono derivati direttamente dalle analisi preliminari e dalle effettive 
esigenze del quartiere, ha permesso di definire le linee del nuovo parco culturale – ricreativo urbano 
relazionato al tema dei trasporti tramviari. 
A partire dalla riqualificazione degli edifici e dell’area si va a definire un nuovo polo culturale costituito da 
museo, ludoteca e biblioteca, immerso nel verde e circondato da percorsi che riprendono il modulo dei vecchi 
binari dei tram. Da qui il sottotitolo “i binari cambiano veste” con cui si intende mettere in risalto la 
reinterpretazione dei binari, una volta semplici “guide” su cui i mezzi giungevano al deposito ed ora percorsi 
che conducono al nuovo polo, in cui i mezzi diventati storici fanno da padrone. 
Sull’edificio del nuovo museo si è reso necessario introdurre dei controventi in risposta all’azione sismica che 
sono stati opportunamente studiati in modo da rispondere ad esigenze non solo strutturali ma anche 
architettoniche. 
Nel progetto finale, quindi, si fondono storia, cultura e necessità in un unicum che ha le potenzialità di 
rivitalizzare non solo un’area ma un intero quartiere. 
 
  
